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CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PUBBLICA 

Oggi si conclude al Teatro Valle 
la conferenza delle ragazze comuniste 

Un importante discorso di Togliatti - Parlano le delegate di Reggio Cala
bria, Torino, Milano, Napoli, Roma e Ferrara -Un intervento di Nilde Jotti 
L' impor tanza della Confe

renza nazionale delle ragazze 
comuniste , che è proseguita 
ieri a Roma, è s ta ta sottoli
nea ta dal la presenza del s e 
gre ta r io del nos t ro par t i to , il 
compagno Togliat t i , il qua le 
lia seguito con at tenzione i 
lavor i e, alla line della sedu
ta an t imer id iana , ha p r o n u n 
ciato u n impor tan te discorso 
sui problemi della emanc ipa 
zione della donna, del qua le 
l'Unità pubbl icherà nei p r o s 
simi giorni il testo in tegrale . 

P r i m a del discorso del com
pagno Togliatti , si e rano a v 
v icenda te alla t r ibuna le d e 
lega te alla conferenza. 

La delegata di Reggio Ca 
labr i a Silvana Croce ha p a r 
la to della sua provincia : ha 
racconta to che cosa le ragaz
ze sono s ta te capaci di lai e, 
come esse vivono, ha detto 
dei loro problemi. Dalle sue 
paro le appar iva il r i t r a t to di 
u n t ipo di ragazza nuova , co 
sciente, capace, come quella 
giovano laccogli tr ice di Me-
licucco che, q u a n d o gli u o 
mini furono ar res ta t i , seppe 
met te r s i alla tes ta della ag i 
tazione popolare e condur la 
al successo. La delegata si è 
.soffermata pa r t i co la rmente 
sulla si tuazione delle s t uden 
tesse meridional i , e — per 
cont ras to — sulla piaga de l 
l 'analfabet ismo 

La compagna Ti lde Binel lo 
h a pa r l a to invece di Tor ino : 
u n a ci t tà industr ia le , il cui 
q u a d r o non è. però, meno 
a m a r o . Il centro de l l ' in ter 
ven to della g iovane delegata 
tor inese è s ta to il problema 
della uni tà delle giovani l a 
vorat r ic i , e perciò delle in i 
ziat ive che sono s ta te prese 
pe r raggiungere alla base 
ques ta uni tà . Pa r t i co la rmen te 
d rammat i ca è s ta ta la d e 
nuncia della s i tuazione esi
s t en te nelle fabbriche tessili. 
e della vita delle « ca te r ine t -

a fumetti . E ' ques ta una 
stampa corrut t r ice , ma pure 
essa r isponde ad una esigen
za: perchè questa s t ampa par 
la di un problema fondamen
tale della ragazza i tal iana: 
quello dei rappor t i sent imen
tali, del matr imonio . Non si 
può nascondere che pe r una 
buona par te delle ragazze 
i ta l iane lo sposarsi è il solo 
modo di affermare la propria 
personali tà . Alla concezione 
di questi rapport i che viene 
mantenu ta viva dalla reazio
ne, noi dobbiamo con t r ap 
porre una concezione nuova, 
la nostra concezione, più sa
na, più onesta, super iore . E 
questo - appa io ch ia ro dalla 
conferenza: negli in tervent i 
dello delegate si è vedu ta una 
figura di ragazza i tal iana 
nuova, combat t iva , piena di 
sent imenti , qua le non esiste
va in a l t re epoche. E' questa 
figura di ragazza nuova , di 
ragazza comunis ta , che può 
fare molto, e che molto si
gnifica per la società i tal iana 

Il bel l ' in tervento di Nilde 
Jot t i ò s ta to accollo da un 
affettuoso applauso da par te 
delle delegate. Poi si è leva

ta a pa r l a re la compagna 
Andreina Canocchi, di Roma. 
Ella ha analizzato le condi
zioni di lavoro in una ci t tà 
del tu t to par t icolare come la 
capitale, e la dura lotta del 
le ragazze romane , pe r le 
quali il problema del lavoro 
è un problema complesso. 

Luana Vecchi, di Fer ra ra , 
ha por ta to la voce delle con
tadine, delle ragazze b r a c 
cianti legate a rappor t i di 
proprietà a r re t r a t i . Ella ha 
ìegato la si tuazione delle r a 
gazze contadine alla crisi ge 
nerale del l 'agricol tura nella 
regione e alla smobil i tazio
ne delle grandi aziende agr i 
cole. Ancora più oscuro il 
quadro t racciato da Marisa 
Pavan, la delegata di Udine: 
ella ha descr i t to l'odissea di 
centinaia di ragazze friulane, 
costrette ad emig ra r e dai lo
ro paesi pe r fare le domest i 
che, talvolta in ferra s t r a 
niera. 

S tamane , con la pubblica 
manifestazione al Tea t ro Val
le, la Conferenza avrà 1er-
mine. P a r l e r à il compagno 
Giuseppe Di Vittorio e la 
compagna depu ta t a Carla 
Capponi. 

I coniugi Cornei 
sono stati assolti 

Cecilia . Bernardo sarà ricoverata 
per dieci anni in un manicomio 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 27 — Maria Ceci
lia Bernardo Cornei, la donna 
che uccise il suo bambino, e 
Marcello Cornei, suo marito, so
no stati oggi assolti dai giudici 
della Corte d'Assise. La Ber
nardo, come dispone altresì la 
sentenza, sarà ricoverata in un 
manicomio giudiziario per un 
periodo di 10 anni. 
- L'ultima udienza del proces

so si è iniziata stamane con 
l'arringa dell'avv. Delltala, di
fensore del prof. Cornei, il qua
le ha comunicato alla Corte di 
parlare anche in difesa di Ma
ria Cecilia Bernardo, per man
dato conferitogli dal marito. 
L'avvocato, dichiara di dissen
tire dalla conclusione istrutto
ria di rinvio a giudizio del 
Cornei, rilevando che. se la tra
gedia non fosse avvenuta, la 
Magistratura inquirente non 
avrebbe avuto alcun elemento 
sul quale elevare l'accusa di 
maltrattamenti. Per la Bernar
do sostiene trattarsi di una 
madre e sposa esemplare per 
venticinque anni nella quale, 
successivamente, è esploso il 
delirio della gelosia e della 
pazzia. 

Anche i memoriali sono per 
il difensore le manifestazioni 
di una allucinata «che non ha 
uccido per abbietta vendetta, 
ma por amore ». Delitala rileva 

altresì, che se il pi or. Cornei 
avesse potuto indagare sulla 
favolosa eredità accennatagli 
dalla moglie che pretendeva di 
diventare la donna più ricca 
d'Italia, egli, medico, avrebbe 
avuto la prova dello squilibrio 
della sventurata donna 

Ultimo difensore e stato l'av
vocato Massart di Pisa, patro
no della Bernardo. 

Al prof. Cornei il difensore 
rimprovera di avere lasciato 
nel proprio cassetto alcune let
tere di donne, scoperte dalla 
moglie il cui animo, già esal
tato, era rimasto maggiormen
te sconvolto, e conclude chie
dendo una sentenza nella quale 
«pietà equivalga giustizia-. 

Alle 12,15 la Corte si ut i ra 
in Camera di Consiglio. 

Alle 12,40, dopo soli 25 mi
nuti, la Corte rientra in aula 
e il Presidente legge il dispo
sitivo della sentenza con la 
quale Maria Cecilia Bernaido 
Cornei viene assolta, avendo 
commesso il fatto in tale stato 
mentale da fare escludeie la 
sua capacità di intendeie e 
volere. 

La sentenza dispone altresì il 
ricovero della Bernaido in un 
manicomio giudiziario per un 
periodo non inferiore ai 10 an
ni. Il prof. Marcello Cornei vie
ne invece assolto da ogni im
putazione. 

G. L. «ANDINI 

C V I T A D I P A R T I T O 3 
Tre milioni di adesioni per 1 emancipazione della donna 

! pro-
delia 

La manifestazione 
conclusiva 

Oggi oli» ore 9 al Valle 

— Sriluta plenaria. Rela
zione sui lavori delle Com
missioni. 

— Tremiamone. Lettura 
dell'appello alle ragazze ita
liane. 

— Discorso ili chiusura 
ilella compagna on. Carla 
Capponi * mèmbro del ttC. 
della FOCI, medaglia d'oro 
della ' "Héslaien», S e g r e t a 
ria del Gruppo Giovanile 
parlamentare. 

— Spettacolo d'arte varia. 

La cekbraztone dell'S marzo, 
che coincide quest'anno con il 
decennale della Resistenza, sarà 
tma grande campagna per la 
raccolta delle adesioni a un 
gramma di emancipazione 
donna italiana. Larga è stata la 
partecipazione diretta e indiret
ta della donna italiana alla lot
ta della Resistenza contro i te
deschi e contro il fascismo. Cen
tinaia di donne sono cadute com
battendo e migliaia sono state 
arrestate e deportate nei campi 
di sterminio nazisti. E queste non 
sono state che un'avanguardia di 
schiere innumerevoli di donne del 
popolo, che con la loro opera e 
con-il loro sacrificio, hanno reso 
più potente e invincibile la lot
ta del popolo italiano per una 
vita liberà, indipendente e pacifi
ca. Gli ideali progressivi della 

Nella Valle Padana, in Cala-i del y^/o\ alla S. Gobin dal 96% 
bria, in Sicilia v corso sangue si è passati al 9 8 % ; alla Richard-
di mamme e di spose che lotta- Ginori, all'Unione Fiammiferi, 
vano per una vita migliore e alla Fiat si è raggiunto il tooTi • 
per la libertà. Alla Piaggio di Pontedera, 

fabbrica ove le assunzioni di-Non è possibile uno sviluppo 
vittorioso del movimento demo
cratico in Italia senza una lar
ga partecipazione delle donne 
operaie, contadine, impiegate e 
intellettuali, come non è possi
bile un serio movimento demo
cratico senza che includa nel suo 
programma la lotta per l'eman
cipazione della donna. 

La richiesta dell'applicazione 
della Costituzione Repubblicana, 
che sta alla base della campa
gna dcll'S marzo, con la richie
sta particolare del rispetto della 
dignità e il riconoscimento dei 
diritti della donna, la difesa 
della famiglia e la salvaguardia 

te », per organizzare le qual i 
sono s ta te prese molteplici 
ed impor tant i iniziative. 

H a preso quindi la parola 
Mar ia Maraniel lo, di Napoli . 
La visione che ella h a dato 
della sua ci t tà è s t a t a una 
visione di miseria, di avv i l i 
mento , ma anche di forza: 
da un lato la miser ia dei 
<•• bassi ^, lo s f ru t tamento t e r 
r ib i le cui sono sot toposte le 
lavoratr ic i delle fabbr iche 
napole tane , p r ive di con t ra t t i 
di lavoro, di assistenza, s p e s 
so rassegnate e facili a d i 
ven i r e p reda della p ropagan
da avversa r ia ; dal l 'a l t ro la 
lot ta delle donne e delle r a 
gazze pe r r ende re coscienti 
le p iù vas te masse della n e 
cessità di u n a società migl io
re . Pa r t i co la rmen te acu ta la 
lo t ta delle ragazze napo le ta 
n e pe r la pace, cont ro l 'oc
cupazione amer icana della 
c i t tà , cont ro la minaccia del 
t r a t t a t o della CED. 

Da Napoli a Milano. E ' d i 
ve r so l 'accento della ragazza 
che par la , m a lo spir i to è lo 
stesso. E ' u n o spir i to di d e 
nunc ia , u n a r icerca a t t e n t a 
del modo di cambia re una 
si tuazione. Lu i sa In t ro ini ha 
descr i t to con d r a m m a t i c a 
concitazione la s i tuazione de l 
le ragazze nel le fabbriche. 
H a ci ta to b ran i di giornal i 
dell 'Azione Cattol ica c h e 
spingono le ragazze a « r i n 
g raz i a re il p a d r o n e » pe r chè 
non l e licenzia, c o n t r a p p o 
nendovi i dat i terr ibi l i degli 
infor tuni su l l averò : in u n a 
fabbr ica 17 ragazze su 60 
h a n n o avuto l e dita mozzate 
da l le t r a n c e delle macchine . 

A questo pun to h a fat to il 
suo ingresso nella sala, t r a 
grand i applausi , Elvira P a l e t 
t a . La vecchia combat ten te 
democrat ica è s ta ta c h i a m a 
t a al la Pres idenza. Alla P r e 
s idenza è s ta to ch iamato a n 
c h e il regis ta Carlo Lizzani. 
p r e sen t e nella sala. Poi ha 
preso la paro la la compa
g n a Nilde Jo t t i , la qua l e h a 
pos to l 'accento su un aspet to 
par t i co la re del p roblema de l 
la emancipazione della don 
na . L a compagna Jo t t i h a 
a m m o n i t o l e ragazze a ce r 
c a r e di comprende re bene . 
a d esempio, l e ragioni della 
inf luenza e della diffusione 
t r a l e raeazze della s t ampa 

Re^tenjb^ont^stati^radiU..jiat\dtÌLi pact^tm fitto democra-
capi clericali che osteggiano con 
Qm^JWiZfo J^ffe[fH4^iuic 4$i 
diritti della donna a una vita più 
attiva nella società, alla pari
tà dei diritti con gli ' altri cit
tadini. All'infuori.del diritto al 
voto, nulla e stato-cambiato nel
le condizioni di vita delle don
ne nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle scuole e nella società. 

Per queste ragioni le donne 
partecipano in misura sempre 
piti larga al movimento demo
cratico che lotta per il lavoro, 
per il salario, per la terra, per 
la libertà e per la pace. In que
sta lotta, come nella Resisten
za, la donna italiana ha avuto 
le sue vittime e le sue eroine. 

fico di eccezionale importanza. 
pccarre oUfnérc^a. questa .cam~ 
paglia le più larghe adesioni per
chè si levi potente la voce di 
milioni di donne a chiedere il 
rispetto dei loro diritti. Tutti i 
comunisti e le comuniste devono 
essere in prima fila nel lavoro e 
nella propaganda per il succes
so di questa campagna che si 
propone di -raccogliere almeno 
j milioni di adesioni. Se questo 
obiettivo sarà raggiunto, un'im
portante premessa per lo svilup
po della lotta vittoriosa per la 
emancipazione sarà stata posta e 
i folli disegni dei clericali di ar
restare il moto democratico 
avranno subito un nuovo scacco. 

Attività del Partito 

IOO ó̂ 

L a c a m p a g n a 

d i t e s s e r a m e n t o 

e r e c l u t a m e n t o 

Alla data del 20 febbraio era
no state ritirate dall'Amministra
zione centrale 2.060.37$ tessere 
pari al 96,5 f/c degli iscritti dello 
scorso anno. Un'altra federazio
ne del Mezzogiorno, Matera ha 
in questi giorni raggiorno e su
perato il 100% degli iscritti del 
1953. La federazione di Vicen
za dopo aver raggiunto gli iscrit
ti del 1953 ha reclutato S79 com
pagni fra cui 244 donne. 

A Verona dove è stata lan
ciata una campagna di recluta
mento p«r onorare la memoria di 
Stalin nel I anniversario della 
morte, i reclutati ammontano fi
nora ad S50. 

Nella provincia di Alessandria 
73 sezioni hanno superato il 
100% degli iscritti dello- scorso 
anno. 

La Federazione di Belluno ha 
raggiunto il 99,3>ó, Reggio Emi
lia il 9S,7Cr, Firenze, Varese e 
Livorno il 98,6%, Brindisi il 

A Napoli, durante i lavori del 
Congresso della sezione "Arenac
ela 24 lavoratori sono stati re 
elutati e così pure 1S1 sono 
reclutati della sezione di S. Be
nedetto Val dì Sambro (Bologna) 

N u o v e s e z i o n i 

Nella provìncia di Vicenza, 
nel corso degli ultimi tre mesi 
sono state costituite 6 nuove se
zioni di partito a Novale, Rio 

Freddo, Fusine, Castana, Rub-
bio e Fontanelle. 

Tre nuove Sezioni sono sorte 
,\ Capodimonte, Cassiano e Se
nigallia in provincia di Ancona. 

Una nuova sezione e stata 
lugut 

Savona 
In provincia di Cagliari sono 

srati costituiti 2 nuovi nuclei 
di partito a Guamaggiore e Bau-
ladu; a Dualchi (Nuoro) la Se
zione del P.C.I. è stata intito
lata ai 7 fratelli Cervi. 

A Cologno (Bergamo) dove gli 
iscritti sono passati da 6 a 62, 
è stata inaugurata la nuova se
zione. 

S u c c e s s i u n i t a r i 

d e i l a v o r a t o r i a P i s a 

L'ultimo - sciopero del 19 feb
braio a Pisa ha ottenuto un gran
de successo per l'azione svolta 
con tenacia da tutti gli operai 
comunisti e socialisti nel periodo 
dì preparazione. 

In tutte le fabbriche della pro
vincia fin dai primi di gennaio 
si è sviluppato un dibattito sul
la crisi di governo e sulla ne
cessità di far partecipare alla 
direzione del paese i partiti dei 
lavoratori. 

La stragrande maggioranza dei 
lavoratori • della CISL approva
rono le richieste fondamentali 
isolando quei dirigenti sindaca
li che si pronunciavano contro 
Io sciopero. L'azione di massa 
ha portato 1 suoi frutti: alla VIS 
si è raggiunto II 93^0 di asten
sioni mentre la punta massima 
nei precedenti scioperi era stata 

scriminate avevano nel passato 
creato una profonda divisione 
fra le maestranze, dal 4 5 % si e 
raggiunto il 60^0 e questo mal
grado la CISL provinciale si fos
se pronunciata contro lo sciope
ro proclamato dalla CGIL e dal-
l 'OlL. Gli stessi dirigenti azien
dali della CISL in motti casi 
per non rimanere isolati hanno 
finito essi stessi per astenersi dal 
avoro. 

A t t i v i t à d e i g i o v a n i 
Nel quadro delle celebrazioni 

del XXXIII anniversario della 
fondazione della FGCI, si sono 
svolte, con la partecipazione del 
compagna Berlinguer, grandi ma
nifestazioni a Brescia» Modena, 
Bologna e Bari. Nel corso della 
preparazione della conferenza na
zionale delle ragazze che si con
clude oggi a Roma, sono stati 
ottenuti in molte province lu
singhieri successi. 

A Venezia si è superato il 
delle iscritte del 1953 e 

sono stati costituiti 7 nuovi cir
coli e 7 nuovi gruppi. E* stato 
pure superato il 100% delle 
iscritte nel 1953 dalle ragazze 
della FGCI di Cremona e dai 
circoli di Cannine, Campagnola, 
S. Virgilio, Castorio e Casolina 
in provincia di Brescia. A Ceri-
gnola dal 16 al 23 febbraio si 
sono reclutati 38 giovani e 28 
ragazze. 

I dirigenti delle ACLl e del-
l'UIL di Rovigo e giovani di 
tutte le correnti politiche hanno 
partecipato a Contarina (Rovigo) 
ad una conferenza per la difesa 
della salute della gioventù con
tadina del Delta Padano. 

A Siena ' il Comitato unitario 
formato dai giovani del PSDI, 
di Azione Cattolica, PRJ, PSI, 
UP, FGCI, gioventù federalista 
europea, studenti cattolici ed al
tri organismi democratici ha re
datto un manifesto per la valo
rizzazione della Resistenza. 

I c o m u n i p e r 

i l p r o b l e m a d e l l a c a s a 
Alcune amministrazioni locali 

democratiche fra cui Perugia, 
Siena, Pisa, Firenze, Arezzo e 
Bologna hanno preso recentemen
te particolari iniziative sui pro
blemi della casa e della monta
gna appoggiare dalle agitazioni 
sempre più vaste che si stanno 
sviluppando in tatto il paese. 
Centinaia di case coloniche sono 
state riparate dagli agrari a se
guito del deciso intervento dei 
sindaci per il rispetto delle leggi 
sulle condizioni igienico-sani-
tarie. 

Il comune di Bologna per mo
tivi di sicurezza e di necessita 
pubblica ha requisito alcuni al
loggi a favore di famiglie abi 
tanti in edifici già dichiarati pe
ricolanti ed ha stanziato alcuni 
milioni per provvedere di alloggi 
t senza tetto. 

A Brescia la maggioranza d.c 
neir Amministrazione provinciale 
si e opposta all'esenzione (con 
cessa invece dalle Amministra
zioni provinciali democratiche) 
dei pìccoli proprietari della mon
tagna dalle sovrimposte fon

diarie; l'opposizione è riuscita 
ad ottenere lo stanziamento di 
un fondo speciale per la eroga
zione a favore ilei piccoli pro
prietari dei sussidi per la siste
mazione delle case di montagna. 

P e r l a c o n f e r e n z a 

d e l l ' A r c o A l p i n o 

Del lavoro di preparazione 
della Conferenza dell'Arco Al
pino che avrà luogo il 27 e 28 
marzo a Torino, elemento essen
ziale si dimostra la più stretta in
resa coi compagni socialisti per 
una più larga a/ione unitaria 
verso i lavoratori influenzati da 
altri partiti. Riunioni comuni 
hanno avuto luogo, su scala pro
vinciale, nel Veneto, in Lom
bardia e altrove. La discussione 
e l'elaborazione dei piani di la
voro, e successivamente, la con
creta azione iniziata per realiz
zarli, sono stati gli strumenti 
fondamentali per stabilire, quella 
unità che in precedenza non 
aveva potuto realizzarsi. Estrc 
mamente utili si sono dimostrate 
e riunioni di questo tipo nei 

comuni e anche su scala di se
zione. La mobilitazione popolare 
attorno ai problemi della monta
gna e dei montanari, e la con
quista di alleanze per la rina 
scita della montagna, sono con 
dizionate in larga misura datla 
realizzazione di queste intese 
nella pratica. 

DEL LAVORO 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico 

Bilancio al 31 Dicembre 1953 (40S Esercizio) 
Il 27 febbraio 1954, sotto la presidenza dei Gr. Uff. Giuseppe Corridori, si è riunito, presso la Sede Centrale 

di Roma, il Consiglio di Amministrazione della Banca Nazionale del Lavoro per deliberare in merito al Bilancio 
relativo al 1053, che è stato approvato all'unanimità nelle seguenti risultanze: 

A T T I V O 

Cassa e somme disponibili . . . . L. 132.906.173.170 
Buoni del Tesoro, titoli di Stalo, ob

bligazioni e azioni » 71.462.162.041 
Riporti attivi » 9.173.130.215 
Anticipazioni attive » 10.522.275.854 
Portafoglio cambiario » 123.449.103.253 
Banche e Corrispondenti » 23.369.186.973 
Conti correnti » 18J .181.465.801 
Debitori per cauzioni, fidejussioni. 

acccttazioni » 56.638.463.618 
Partite varie e conti diversi . . . . » 2.222.910.435 
Partecipanti al capitale per .quote a 

.«•cadere » 380.000 
Partecipazioni alle Sezioni annesse . » 463.460.340 
Partecipazioni varie » 1 
Immobili - Mobili - Impianti . . . » 1 

L. 614.388.712.305 
Valori di terzi in deposito » 139.058.811.942 
Conti speciali garantiti » 11.652.562 
Fondo quiescenza e Conti previdenza 

del personale - per titoli della 
Banca a garanzia » 10.040.352.602 

L. 763.505.729.411 

Capitale . . . 
Riserva ordinaria 

P A S S I V O 

. L. 1.150.000.000 
. » 3.500.000.000 

L. * 650.000.000 
Pondo quiescenza del personale . . . » 9.678.202.144 
Depositi, Conti correnti e Conti di 

corrispondenza » 453.899.603.327 
Assegni circolari » 16.682.210.847 
Anticipazioni passive » 21.863.152 
Cedenti effetti per l'incasso . . . . » 20.926.976.492 
Cauzioni, fidejussioni, acccttazioni . » 56.638.463.618 
Parti te varie e conti diversi . . . . » 48.710.871.878 
Risconto dell'attivo » 2.652.895.238 
Utile netto » 527.625.609 

L. 614.388.712.305 
Depositanti di valori » 139.058.811.942 
Conti vincolati a garanzia di conti 

speciali » 11.652.562 
Titoli della Banca - a garanzia del 

Fondo quiescenza e dei conti pre
videnza del personale » 10.046.552.602 

!.. 763.505.729.411 

Dalla relazione del Direttore Generale, che ha ampiamento illustrato i vari aspetti della gestione, si rileva: 
— una più intensa attività creditizia — sempre ispirata a rigorosi criteri di valutazione tecnico-economica — 

a sostegno di iniziative di sviluppo e di innovazione sia nel settore industriale che in quello agricolo. Adeguati in
terventi sono stati riservati alle attività mercantili. 

Il complesso dei fidi per cassa, utilizzati da un sempre crescente numero di operatori, ammontava alla fine 
dell'esercizio a chea 315 imbardi con un aumento di 64 miliardi nei confronti dell'anno precedente, incremento reso 
anche possibile dalla particolare situazione di liquidità della gestione 1952; 

— un ulteriore significativo incremento della raccolta per oltre 51 miliardi, raccolta che raggiunge, alla fine 
dell'esercizio 1953, l 'ammontare complessivo di circa 454 miliardi, con un'accentuazione nei depositi a risparmio che 
costituiscono il 24 per cento della massa; 

— la crescente diffusione dell'assegno circolare della Banca che, in rapporto alla più larga emissione, ha ele
vato di 100 milioni la circolazione dei titoli alla fine del 1953, portando la consistenza a L. 16.682.000.000: 

— oltre al premuroso concorso dato al collocamento dei Buoni del Tesoro e dei titoli di Enti pubblici e privati 
emessi nell'anno, la Banca ha accentuato il suo appoggio al settore dell'agricoltura affiancando le iniziative di tra
sformazione e di sviluppo agricolo promosse dagli Organi pubblici e dalla Cassa per il Mezzogiorno, ampliando, in 
pari tempo, direttamente o tramite le Sezioni speciali, i suoi interventi in favore della cooperazione, delle minori 
attività industriali, della produzione cinematografica, dell'edilizia popolare, delle attrezzature ricettive per lo sviluppo 
del turismo, mentre attenzioni particolari sono state, come sempie rivolte ai servizi sociali, ai problemi dell'emigra/io-
ne. ai piani di valoiizzazione iegion;ile, eie ; 

— nel lavoro con l'estero, al quale sono state dedicate le più attente cure per il perfezionamento e l'estensione 
dei servizi, la Banca ha registrato ulteriori progressi favorendo, nella più ampia misura consentita, l'iniziativa dei 
nostri opeiatoii nella difficili' contesa dei mei coti; 

— le risultanze della gestione 1953 mettono in rilievo, oltre ad una situazione di liquidità come sempre ecce
zionalmente elastica, una struttura patrimoniale ulteriormente rafforzata da cospicui accantonamenti a fronte dei 
rischi in essere e dalla registrazione a carico del conto economico di ogni perdita ed onere maturato. 

Con i consueti rigorosi criteri sono state contabilizzate a carico dei proventi dell'esercizio le assegnazioni ai 
fondo di quiescenza del personale a copertura degli oneri maturati , le attribuzioni al fondo di previdenza, l'ammor
tizzo di ogni spesa sostenuta per l'acquisto di immobili e mobili, per impianti, ammodernamento e ampliamento 
sedi, le nuove partecipazioni varie assunte, gli adeguamenti dei fondi oscillazione di valori, ecc.: 

— depurato dagli ammortamenti e dagli accontoname nti cautelativi, l'avanzo di gestione, supcriore al passato 
esercizio, è risultato di L. 527.625.609, che ha acconsentito al Consiglio di Amministrazione di attribuire, come lo 
scorso anno, un dividendo del 10 per cento al capitale e di rafforzare ulteriormente la riserva ufficiale che, con le 
nuove assegnazioni deliberate, raggiunge l'importo di L. 4 miliardi. 

— Tut te le Sezioni speciali, ciascuna nel proprio campo di attività, hanno svolto un'azione più intensa che in 
passato, assistendo le sane iniziative di aziende dei vari settori, in aderenza anche ai programmi di potenziamento 
disposti dagli Organi competenti. 

I/incremento del lavoro ha avuto favorevoli rifless i nelle gestioni, ed il miglioramento economico dell'esercizio 
ha consentito adeguate remunerazioni ai capitali, congrui accantonamenti prudenziali a fronte dei rischi e aumenti 
nelle riserve di bilancio. 

Il complesso dei crediti in essere alla fine dell'esercizio 1953 era costituito dalle seguenti cifre: 

per il CREDITO FONDIARIO 
per il CREDITO ALBERGHIERO E TURISTICO . 
per il CREDITO CINEMATOGRAFICO 
pe r il CREDITO ALLE MEDIE E PICCOLE INDUSTRIE 
per il CREDITO ALLA COOPERAZIONE . . . . 

L. 1 6 . 2 2 6 / m i l i o n i 
» 5 . 2 7 8 / m i l i o n i 
> 7 . 5 1 5 / m i l i o n i 
» 3 .646 /mf l ion i 

4 . 8 4 3 / m i l l o n i 

9-3-1954 
30-3-1954 

TOTO-TELEFUNKEN 
del Giubileo • 2 0 m i l i o n i di premi 

La chiusura del Concorso si 
approssima. Ogni acquirente di 
un radioricevitore Telefunken 
della Serie speciale del Giubileo 
vi partecipa gratuitamente. 

Prossima estrazione 9-3*1954 
Chiedete le norme del Concorso 
ai negozi concess. Telefunken* 
Radioricevitori di qualità a prez
zi convenienti da L. 23000 in più 
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RADIO TELEFUNKEN , , • „ . , 
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lambretta 
Motor - scooters 

ESPOSIZIONE E VENDITA: VIA DEL CORSO, 301 

(presso Piazzo Vomzia) - Tolof. 61 .872 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO 

C.A. A R A limi 
• r%m • • • r%m Moiofi 

re tta 
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FACMLMTAZiOXi DM PAGAMENTO 

Motofurgone!ni 

Officino - Ricambi: V I A B O L D E T T I , 22 
Telex. 860 .211 

\ 


